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Sul tappeto i drammatici problemi di decine di migliaia di famiglie operaie 

Per la FIAT continua una estenuante 
trattativa sulla cassa integrazione 

Colloqui ancora in corso a tarda sera — L'impegno della FLM e della Federazione unitaria piemontese — L'ipotesi più atten
dibile è quella della sospensione (per 70 mila) di un giorno alla settimana dal 24 gennaio al 14 marzo e di un successivo 
«ponte» dal 17 al 31 marzo — Qualche passo avanti per l'occupazione nelle aziende fornitrici del monopolio dell'auto 

l ' U n i t à / sabato TS gennaio 1975 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 17 

La trattativa tra. Li FIAT 
• la FLM — che «1 si prove
deva come una delle più dif
ficili di questi anni, polche 
si tratta di decidere su pro
blemi drammatici come la 
messa a ca.ssa Integrazione di i naia di medie e piccole lab-
decine di migliaia di operai 
« sui riflessi di una cosi dra
stica riduzione produttiva su.-
l'economia piemontese e na
zionale — si sta facendo este
nuante. Un'intera giornata di 
discussioni e a delegazioni 
complete Ieri, una notte d: 
trattative ristrette (dai'e i massa. 

do da evitare discriminazioni. 
Gli operai della FIAT, con 
l'accordo del 30 novembre, 
hanno la garanzia che non 
saranno licenziati per ridu
zione d! personale per tutto 
Il 1975. 

Nulla del genere c'è Invece 
per 1 lavoratori delle centi-

brlchc che producono pa.-t.-
colar! ed accessori su com
messa della FIAT, numerose 
non solo in Piemonte ma an
che In Lombardia, Emll.a, 
Campania, dove un nuovo dra
stico calo produttivo potreb
be provocare licenziamenti In 

20,30 di Ieri sera alle 7,30 d! 
stamani) fra 1 segretari na
zionali e provinciali della 
FLM e dirigenti della FIAT, 
non sono bastate a far In-
trawederc uno spiraglio di 
soluzione. 

Il negoziato, aggiornato sta
mane all'alba su richiesta del
la FIAT e dell'Unione Indu
striale torinese che avevano 
bisogno di puntualizzare le 
proprie posizioni, è ripreso 
soltanto questa sera alle 18, 
sempre a delegazioni ristret
te, con altre due ore di ri
tardo sul previsto, dopo un In
treccio di consultazioni e te
lefonate fra Torino e Roma 

Due sono gli scogli da su
perare: le modalità della cas
sa Integrazione ed il problema 
dell'» Indotto », cioè delle 
centinaia di medie o piccole 
industrie fornitrici e collate
rali della FIAT. SI tratta di 
questioni strettamente con
nesse, e non si può preve
dere che si giunga ad un'In
tesa su una delle due accan
tonando l'altra. 

Per quel che riguarda la 
cassa Integrazione, l'ipotesi 
più attendibile tra quelle in 
discussione prevede un solo 
giorno di sospensione del la
voro alla settimana (11 vener
dì) a partire dal 24 gennaio 
fino al 14 marzo. Success.-
vamente s! chiuderebbero le 
fabbriche per un ponte dal 
17 al 31 marzo e lo giornate 
lavorative comprese In que
sto periodo sarebbero coper
te con 1 cinque giorni della 
quarta settimana di ferie con
trattuali (che- secondo l'ac
cordo aziendale del 30 no
vembre doveva appunto ca
dere In questo periodo pri
ma di Pasqua) e con quattro 
giorni di cassa integrazione. 

In totale cioè si avrebbero 
dodici giornate di cassa In
tegrazione, contro Io venti 
giornate (oltre alla quarta 
settimana di ferie) che la 
FIAT chiedeva per ridurre lo 
stoccaggio di auto Invendute 
nel mesi di febbraio e marzo, 
e non si andrebbe oltre 11 li
mite di un giorno alla setti
mana di sospensione più e-
ventuall ponti, fissato dallo 
accordo del 30 novembre. 
Una variante potrebbe esse
re quella di un secondo ponte 
dal 24 al 2<ì febbraio, per un 

La battaglia che sta con
ducendo su questo problema 
la FLM, appoggiata dalla se
greteria piemontese CGIL. 
CISL e UIL che ha aperto 
un'apposita vertenza per Io 
« indotto » chiedendo che an
che In queste fabbriche 1 li
cenziamenti siano bloccati 
per tutto 11 1973, è una bat
taglia meritoria, che non si 
fa carico In termini corpora
tivi della sola situazione dei 
lavoratori FIAT, ma di quel
la di migliaia, di altri lavora
tori e dei riflessi che un at
tacco massiccio all'occupazio
ne avrebbe sull'economia. 

E' una battaglia che Inte
ressa anche in prima perdo
na 1 lavoratori FIAT, 1 quali 
comprendono che lasciando 
oggi ai padroni la « licenza 
di licenziare » nelle altre fab
briche, potrebbe poi toccare 
a loro fra dodici mesi quan
do sarà scaduta la garanzia 
occupazionale dell'accordo 30 
novembre. 

Nella trattativa della scorsa 
notte la FIAT si 6 detta di
sposta a sottoscrivere in un 
documento, una lettera al Sin
dacato, l'impegno a garantire 
un flusso programmato di 
commesse e di pagamenti alle 
aziende dell'« indotto », ma 
non garanzie sull'occupazio
ne del settore. Ancora più ne
gativa di quella della FIAT e 
apparsa però la posizione del
l'Unione Industriale torinese, 
e questo contrasto che si è 
manllcstato visibilmente al
l'Interno dello schieramento 
padronale (l'Ino ad ora l'unio
ne industriale torinese aveva 
sempre seguito fedelmente 
le direttive della FIAT) e un 
fatto da non sottovalutare. 

E' senz'altro azzardato par
lare di una « fronda » delle 
piccole e medie Industrio nel 
confronti della FIAT che pu
re per anni lo ha tiranneg
giate. 

E' molto più probabile che 
il contrasto sia un espedien
te tattico o anche che riflet
ta divisioni all'interno della 
Confindustrla, In vista della 
trattativa di lunedi a Roma 
sul salarlo garantito. Non è 
un mistero che una parte del 
padronato Italiano è dispo
sta a migliorare 11 trattamen
to di cassa integrazione, a 
patto di poter poi avere piena 

Nessuna iniziativa in merito si piano concordato coi sindacati 

Bloccati i miliardi 
destinati allo 

sviluppo delle F.S. 
A due mesi dall'insediamento del governo ancora non è stata 
convocata la commissione interregionale che dovrebbe esprimere 
il parere definitivo - Continua il disservizio nel delicato settore 

Che fine ha fatto il plano di 2.000 miliardi per le F.S.? A due mesi dall'insediamento 
del nuovo governo, nessuna Iniziativa è stata presa per convocare la commissione inter
regionale che dovrà esprimere II parere definitivo sul programma concordalo con 1 slnda-
cjti. La legge che autorizza le ferrovie a spenderò 2 00(1 miliardi tra il VI75 e il 1980 per 
ricliissare e potenziare il sistema è stata approvata ben cinque mesi f,-, da! Parlamento e 
sul Piano si sono pronunciate le organizzazioni sindacali e il cnnsiclio di amministrazione 

l delle ferrovie Ma adesso tutto 

ALBERGHIERI PER LE VIE DI ROMA >J%X« -Sì «LTpWS.5: 
contro l'attacco all'occupazione che è stato sferrato dalle grandi compagnie alberghiere, nel quadro della ristrutturazione 
del settore. Alle 10 i lavoratori si sono concentrati fn piazza S. Croce In Gerusalemme e di li hanno raggiunto in corteo 
il ministero del Turismo, In via della Ferratella. Al centro della giornata di lotta la difesa del posto di lavoro e la solida
rietà con I dipendenti di uno del più vecchi alberghi della capitale. Il Continental, di proprietà della Società Beni Stabili, 
chiuso nel giorni scorsi, e occupato dal 120 lavoratori. Nella foto: l'albergo Continental occupato dal dipendenti 

totale quindi di diciassette i libertà di ristrutturare e ri-
giornate a cassa integrazione. I durre l'occupazione. 

Verrebbero messi a cassa In nottata sembra che le 
Integrazione circa 70 000 ope- ! pnrtt abbiano compiuto qua!-
Tal della FIAT e della Lancia ' che passo avanti sul problema 
(questi ultimi soltanto per ot- ! della garanzia dell'occupazio-
to venerdì, senza ponte) e | ne nelle aziende dell'xlndotto» 
dovrebbe continuare regolar- j e che l'Unione Industriali to
rnente la produzione sulle 
neo 131 e la 132, che sono an
cora abbastanza richieste sul 
mercato. Non dovrebbe esse
re difficile, se passasse que
sta soluzione, far ruotare sul
le varie lavorazioni In ogni 
stabilimento gli operai, In mo-

rlne.se sia disposta ad affron
tare 11 grave problema con la 
Federazione CGIL-CISL-UIL 
del Piemonte nella prossima 
•settimana. Il confronto a tar
da ora continua 

Michele Costa 

Secondo incontro ieri tra governo e sindacati 

Si sono aperti alcuni spiragli 
per la contingenza agli statali 

II ministro Cossiga ha dichiarato la disponibilità a trattare sulla piattaforma dei sindacati • Nuo
vo confronto la settimana prossima in sede di commissione tecnica - La rivalutazione del punto 

Con l'adesione degli elettromeccanici 

Elettrici e ricercatori 
in corteo il 31 a Roma 

Nell'incontro avvenuto Ira lo secretorie dei sindacati elettrici. 
metalmeccanici e della ricerca della CGIL, CISL, UIL si ò detto 
che alla manifestazione del 31 gennaio prossimo che si terrà a 
Roma indetta dai sindacati elettrici in concomitanza dello scio
pero di otto ore (escluse le centrali termiche e nucleari) oer 
sollecitare la conclusione della vertenza, aperta fin dal luglio 
scorso sui problemi dell'energia, delle tanETe e su taluni aspetti 
eh gestione contrattuale, hanno dato la loro adesione 1 lavoratori 
dell'industria termoelettromeccarnea e della ricerca i quali parte
ciperanno con delegazioni da tutta Italia alla manifesta/ione. 

Gli elettromeccanici, infatti, nell'ambito della vertenza da loro 
aperta per lo sbocco delle commesse, per l'organico, per lo svi
luppo del settore e per l'occupazione del Mezzogiorno, effettue
ranno nella giornata due oro di sciopero. 

SIGNIFICATIVA INIZIATIVA DEL PCI 

Manifestano i coloni pugliesi 
per trasformare patti iniqui 

Corteo e comizio a San Pancrazio (Brindisi) — Chiesta la terra in affitto 

contadino e sindacale al qua
le 11 PCI ha dato un appor
to decisivo. 

La lotta per 11 superamen-
munisti pugliesi per la tra- to della colonia non ha avu 

Dal nostro inviato 
SAN PANCRAZO, 17. 

L'Impegno di lotta dei co-

«formazione della colonia 
della mezzadria In contratto 
di affitto è stato ribadito Ieri 
•era nel corso di una impo
nente manifestazione regiona
le che si è svolta a San Pan
crazio, un comune del Brin
disino al centro delle provin
ce di Taranto. Brindisi e Lec
ce, di quella parte cioè, del
la Puglia, 11 Salente-, ove 11 
fenomeno della colonia è più 
diffuso e ove la lotta per 11 
superamento di questo rap
porto ha avuto momenti di 

to mal sosta, e la manifesta
zione di Ieri sera a San Pan
crazio, che si è svolta men
tre sono eli fronte al Parla
mento le direttive comunita
rie di politica agraria, ha di
mostrato ancora una volta, 
per Impegno politico che la 
hanno caratterizzata. Il livel
lo di consapevolezza che sul 
problema colonico e su quel
li più generali de! rinnova
mento dell'agricoltura, hanno 
acquisito non solo 1 coloni, 
ma gli operai (erano presen-

grande tensione e di larga i ti delegazioni della Montedl-
partecipazione popolare. 

A San Pancrazio sono giun
ti — insieme a dirigenti del 
Partito, parlamentari, com-1-
Kllert regionali — alcune mi-
glala di coloni con bandiere 
e cartelli, provenienti dal tra
dizionali oentri colonici del
le tre province salentlne, ! 
protagonisti cioè di quelle lun
ghe lotte per nuovi rappor
ti, per migliori condizioni di 
lavoro, per 11 diritto dei co
loni a rimanere sulla terra, 
per una più equa ripartizio
ne del prodotti, por il diritto 
alle trasformazioni, per mu 
tare la colonia in contratto 
di .ift.tto Una lotta e un im
pegno, questi, non di o.'^i 
Ijerche hanno la loro storia 
non breve di scioperi, di mo 
b.l.tazlonl degli enti locali e 
dt larghi .strati dolio popola 
«olili, o che sono diventat. 
patrimonio del movimento 

son di Brindisi e della Nomef 
di Trepuzzl). ma tutte le ca
tegorie sociali, tutti gli strati 
popolari che hanno la consa
pevolezza che l'agricoltura 
può e deve continuare ad es
sere un settore trainante del
l'economia 

Al problemi più urgenti del
l'agricoltura si è richiamato 
nel discorso che ha concluso 
la manifestazione regionale 11 
compagno Antonio Romeo del
la Direzione de! partito e se
gretario regionale per la Pu
glia (X'gì paghiamo caramen
te — ha aftermato Romeo — 
le conseguenze dell abbando
no flell'agr'coltura o d-?l Mez-
zog'orno li deficit della bi
lancia del pagnmeitl, che co-
.si p'jsantomontc incide sulla 
ci-'.si ceonoin'ca drl nostro 
pae^o. e sì dovuto aT'aumcn-
to del prezzo del petrol'o, 
ma anche a..e Importazioni 

agricole • alimentari di cui 
siamo debitori ai paesi este
ri e che sono, appunto le 
consesuenze dell'abbandono 
della nostra agricoltura. 

Il compagno Romeo richia
mandosi anclv al grande di
battito del comunisti in pre
parazione del quattordicesi
mo congresso sul problemi 
della crisi italiana, ha affer
mato che tutti concordano 
sulla necessità di rilanciare la 
agricoltura, ma a parole, per
chè nei l'atti a tutt'oggl non 

Concluso 
ii convegno 
su « Ricerca 

e agricoltura » 
Il convegno promosso dal

ia CGIL su <( ricerca e agri
coltura » si è concluso ieri 
pomeriggio ad Aricela con 
un discorso del compagno 
Arvedo Forni, segretario con- | n [ r e nei settori più produt-
federale, e con unii serie eli i tivl, occorre rimuovere le cau-

vi è un solo provvedimento 
di un certo rilievo che stia i 
ad indicare una reale volon- ! 
tà di rilanciare l'agricoltura, i 
Di qui l'esigenza dello svi- | 
luppo di grandi lotte di mas
sa nelle campagne per colle
garsi a quelle più generali 
del movimento operaio che si 
sviluppa nelle città per 1 oc
cupazione, la difesa del sa
larlo, l'aumento delle pensio
ni e un diverso sviluppo eco
nomico. 

La classe operala Infatti si 
è fatta carico del problemi 
del rinnovamento della agri
coltura .Puntare sull'agricoltu
ra — ha concluso 11 compa
gno Romeo — significa non 
solo or'entare gli Investimen
ti ne! settore agricolo • ali
mentare e contribuire a! risa
namento della bilancia del pa
gamenti: significa contribui
re ad uscire dalla crisi In 
alternativa politica di riduzio
ne del consumi, della Infla
zione e della disoccupazione. 

Per rilanciare l'agricoltura 
In questi» prospettiva occor
rono non solo forti Investi
menti, è necessario interve-

decisioni operative, tra cui la 
proposta rivolta all'Intero 
movimento sindacale di mo
bilitare tutte le forz.c per una 
prolonda rilorma del settore 
ricorca In collegamento con 
la lotta per lo sviluppo della 
ugrlcoltuia. 

Per 11 PCI è intervenuto 
Giovanni Berlinguer, por 1 
socialisti T'errar! e por l'Al
leanza del contadini Bolelll. 

se di fondo che hanno porta
to all'abbandono dell'agricol
tura, che hanno annullato 
ogni sacrificio de! contadini 
attraverso la svalutazione del 
loro redditi: è necessario li
quidare, superare I contratti 
di colonia In affitto, combat
tere la proprietà assenteista 
e mettere a frutto le terre 

Italo Palasciano 

Alcun! spiragli si sono a-
pcrtl nella vertenza per la con
tingenza riguardante 1 quasi 
tre milioni di pubblici impie
gati. Ieri sera, In un Incon
tro-lampo » con 1 sindacati, 
11 ministro della riforma bu
rocratica Cossiga ha dichiara
to che 11 governo manifesta 
disponibilità a rivedere il va
lore del punto e 1 meccani
smi della scala mobile. Su 
questo secondo aspetto, v! sa
rebbe una apertura sulla se
mestralità proposta dal sinda
cati sulla applicazione della 
contingenza anche alla tredi
cesima mensilità e sulle pen
sioni per 1 dipendenti dell'ani-
mlnlstrazlone statale. Sul va
lore del punto, si è fatto In
tendere che si aspetta di ve

dere l'esito della trattativa con 
la Conilndubtrla e con l'In-
terslnd per quel che riguar
da operai e impiegati della 
Industria. 

La delegazione sindacale 
composta dal segretari della 
Federazione CGIL, CISL e UIL 
e dai rappresentanti delle fe
derazioni di categoria, si è re
cata Ieri verso le 17 a palaz
zo Vldoni, In corso Vittorio 
Emanuele a Roma, per il se
condo Incontro con il respon
sabile del dicastero senza por
tafogli della riforma burocra
tica, ad una settimana esat
ta di distanza dal primo. Que
sta volta spettava al rappre
sentante del governo formula
re delle risposte precise alla 
piattaforma presentata dalle 

organizzazioni del lavoratori. Il 
ministro ha dichiarato di aver 
sentito 1 suoi colleglli del di
casteri economici e 11 presi
dente del Consiglio e ha pre
sentato le «disponibilità » del 
governo rispetto alle rivendi
cazioni sindacali e ha propo
sto che le parti si rivedano 
la settimana prossima in se
de tecnica. 

Sulle questioni di riforma 
contenute nella piattaforma 
dei sindacati, da dover af
frontare In parallelo alla con
tingenza, il ministro ha pro
posto di formare delle com
missioni « di studio « Con tut
ta probabilità sarà questa la 
parte più complessa e diffici
le della vertenza. 

La situazione della scala 
mobile per statali e parasta
tali e In questi termini: tutte 
le categorie percepiscono at
tualmente 100 lire ogni pun
to: inoltre la rilevazione de
gli scatti del costo della vi
ta e la conseguente corre-
sponslone della contingenza I 
avvengono ogni anno. Ciò sl-
gnilica che alla line di que
sto mese 1 dipendenti pubbli
ci avranno nella busta paga 
gli scatti maturati nel perio
do 1. luglio 11)73-30 giugno '74. 

I sindacati rivendicano In
nanzitutto che 1! valore del 
punto di contingenza venga 
portato a 948 lire, cosi come 
si chiede anche per 1 lavora
tori dell'lndustr.a. L'allinea-
monto a questo valore mas-
.j.mo, tuttavia potrebbe avve
nire per 1 pubblici dipendenti 
in due tasi: prima attestan
dosi su un valore di 710 Uro 
e, succisalvamcnte, dopo un 
pcr.odo la cui durata è, ap

punto, dn contrattare, salendo 
alle M8 lire. 

In secondo luogo, si t rat ta 
di rivedere completamente 11 
meccanismo: gli scatti, cioè, 
dovrebbero divenire per lo 
meno semestrali. In concreto, 
si t rat ta di valutare 710 lire 
gli scatti di contingenza dal 
1. luglio prossimo; facendo un 
calcolo In cifre in questo mo
do 1 dipendenti dello stato do
vrebbero percepire diecimila 
lire dal primo gennaio di que
st'anno per 1 25 punti di con
tingenza maturati dal luglio al 
dicembre del '74 e circa 21 mi
la lire al primo luglio prossi
mo, calcolando in media lo 
scatto di 30 punti al valore 
di 710 lire ciascuno. 

Per quanto riguarda 1 pro
blemi della riforma della pub
blica amministrazione, 1 sin
dacati rivendicano una serie 
di modifiche al disegno di 
legge sul riordinamento ap
provato dal Senato e attual
mente all'esame della Came
ra, In modo che esso preveda 
la contestualità della riorga
nizzazione dell'apparato sta
tale o dell'ordinamento regio
nale. 

il 

La Fulc 
smentisce 
« Giornale » 

La segreteria nazionale del
la Fulc (Federazione nazio
nale dei lavoratori chimici) 
di fronte alle notizie apparse 
sul quotidiano « Il giornale » 
di venerdì 17 gennaio, circa 
presunte trattative « segrete» 
fra 11 sindacato del chimici 
e la direzione della Pìrcll1, 
dichiara che esse sono desti 
tulte d! ogni e qualsiasi fon
damento e quindi false. Ap 
pare quindi evidente come 
tali tendenziose Informazioni 
abbiano in realtà 11 solo 
scopo di creare disorienta-
mento e confusione tra 1 la
voratori degli stabilimenti Pi
relli di Milano, che, proprio 
In questi giorni, hanno pre
sentato all'a7ienda una piatta
forma rlvendicativa 

dorme da oltre un mese, in 
qualche ca.ssctto del CIPE, In
tanto viaggiare In ferrovia di
venta ogni giorno più diffi
cile. Durante le feste di Na
tale 11 sovraccarico di qual
che straordinario ha fatto 
« saltare » la circolazione nei 
nodi d! Roma e Napoli e ha 
causato ai treni ritardi imo 
a 15 ore. Le condizioni del 
pendolari vanno sempre peg
giorando. Per 11 solo traffico 
pendolare su Roma, tanto per 
fare un esemplo, servirebbero 
una ventina di elettromotri
ci, bisognerebbe ristrutturare 
Termini e tutte le stazioni 
del nodo e quadruplicare al
cune linee di accesso già so
vraccariche: servono miliardi, 
decine di miliardi e decisio
ni politiche che solo 11 mini
stro del Trasporti può pren
dere. Tanto più che se 11 no
do di Roma 6 congestionato, 
non è che stiano meglio quelli 
di Napoli, Genova, Torino, Mi
lano, Firenze, La circolazio
ne, specialmente sulle linee 
che si Inseriscono nel grandi 
agglomerati metropolitani, e 
satura e basta un niente per 
provocare ingorghi caotici e 
ritardi che si ripercuotono a 
catena da un treno all'altro. 
In questa situazione non c'è 
più spazio per accorgimenti: 
se le carrozze non bastano, 
bisogna aumentare il parco, 
se le linee sono sovraccari
che si proceda a raddoppi 
e quadrupllcamenti, se le ve
locità sono basse si sostitui
scano 1 vecchi e asmatici lo
comotori con materiale nuo
vo, facendo nuove elettrifica
zioni e rettifiche. Il program
ma del 2 000 miliardi prevede 

I primi passi di questa nuo
va struttura da dare alle fer
rovie, gli interventi più urgen
ti ed indispensabili e l'ultima
zione di opere da tempo 
iniziate. Far passare altro 
tempo senza dargli attuazio
ne significa quindi non aver 
presente lo stato di estremo 
disagio In cui si trova il tra
sporto ferroviario. 

Ma c'è un altro aspetto ohe 
non va sottovalutato, ed è 
quello del benefici che sul 
plano economico e occupazio
nale può comportare la richie
sta al mercato Interno di com
messe per 2.000 miliardi. E 
qui è facile portare esempi 
concreti. Prendiamo 11 caso 
delle officine: Il plano preve
de la costruzione in tre regio
ni del Sud di altrettanti im
pianti per la riparazione di 
mezzi lcrrovlari. Si sa che 11 
primo dovrà sorgere a Reggio 
Calabria e dare lavoro, una 
volta in funzione, ad almeno 
un miglialo di persone attual
mente senza occupazione, 
oltreché beninteso a qualche 
centinaio di lavoratori edili 
per edificarne le strutture. 

Con un ulteriore rinvio nel
la spesa del 2.000 miliardi si 
creano seri problemi anche 
In altri settori, ad esemplo 
nelle fabbriche che costruisco
no materiale rotabile. 

Le commesse fatte co! 133 
miliardi del plano ponte si 
stanno esaurendo: in questa 
occasione 1 tempi di consegna 
sono stati quasi del tutto ri

spettati, ma adesso le Industrie 
per mancanza di nuovi or 
dlnl dalle ferrovie, rischiano 
di rimanere senza lavoro 

E qui si cade nel grottesco: 
il materiale rotabile serve, le 
Industrie sono in grado di 
produrre tutto quello che 
viene loro ordinato, 1 soldi 
per pagare ci sono dal mo
mento che la spesa è auto
rizzata da una legge, eppure 
la cassa Integrazione è una 
minaccia reale perché, se le 
commesse non verranno as
segnate In fretta. 1 tempi tec
nici necessari al ciclo di la
vorazione Imporranno, In fase 
di approvvigionamento del 
materiale, un periodo in cui 
numerose maestranze potran
no restare senza lavoro. 

Un tale stato di cose non 
può evidentemente essere ac
cettato dal lavoratori. Il pla
no del 2 000 miliardi è frutto 
di dure lotte condotte Insie
me dal ferrovieri, dal metal
meccanici, dagli altri lavora
tori e dagli utenti, per con
sentire un rilancio del tra
sporto pubblico, una migliore 
utilizzazione delle infra
strutture ferroviarie, un au
mento del livelli occupazlona 
II nel settori esterni e col
laterali. Esso deve essere at
tuato senza ulteriori ritardi. 

Giulio Caporali 

Un convegno di tranvieri comunisti 

Trasporto pubblico 
anche per un nuovo 

assetto delle città 
Por la prima volta eli 

autoferrotranviorl comu
nisti, dipendenti dello 
aziende pubbliche de! tra
sporti, s. sono riuniti a 
convegno per discutere 1! 
molo de! partito a fronte 
di gravi problemi che tra
vagliano il paese e, all'in
terno di quosto. per af
frontare !e specìfiche que
stioni del settore del tra
sport! urbani e regionali. 

La drammatica e caoti
ca situazione del traffico 
cittadino, la sempre più 
caronte organizzazione de. 
.servizi regionali, ancora 
In larga parte In mano 
ai privati, la spaventosa 
crisi finanziaria delle azien
de e degli enti locali, l'as
soluto rifiuto del governo 
di finanziare lo sviluppo 
del trasporto pubblico: so
no stati questi 1 tomi dai 
quali è partita sia la rela
ziono del compagno Rena
to Tose!, sia l'ampio di
battito al quale hanno da
to il proprio contributo 
numerosi dirigenti di par
tito, da! smdaca'o e qua
dri di base. 

Riconversione 
industriale 

Qualcuno ha ricordato 
che ormai 1! deficit an
nuale del sol! trasporti ur
bani, ha largamente supe
rato 1 500 m.hard!; è stata 
anche sottolineata la dram
matica tensione esistente 
nelle autolinee sia per il 
mancato rispetto dell'ac
cordo su! contratto e la 
loro pubblicizzazione, sia 
per le dime!!! condizioni 
con cui studenti e pendo
lari sono costretti a viag
giare. (E' ormai un fatto 
quotidiano 11 ripetersi d. 
manifestazioni di prote
stai. Ma. nonostante la 
crisi energetica e nono
stante da anni, s! parli del 
30 mila nuovi autobus da 
produrre, 11 governo non 
ha ancora chiarito come 
Intende affrontare l'Im
portantissimo nodo del 
trasporto urbano, che In
vece richiede scelte d! fon
do e prioritarie sia per 1 
finanziamenti che per la 
riconversione industriale 
di grondi aziende quali 
quelle delle Partecipazioni 
statali e della Fiat. 

Alcuni compagni delle 
regioni meridionali si sono 
in particolare soffermati 
sull'esigenza di un ammo
dernamento di quelle fer
rovie In concessione (sono 
oltre 4 mila chilometri d! 
rete) che possono ancora 
svolgere una importante 
funzione nell'ambito del 
trasporti regionali. 

Uno del temi dibattu'i 
con interesse dal conve
gno è stato quello delle 
tariffe. Il governo, nel 
maggio scorso, aveva dato 
«direttive» per un au
mento dello tariffe extra
urbane di almeno 30^ e 
por triplicare quelle del 
trasporti urbani. Contro 
tale scelta dopo che 11 no
stro partito si era pronun
ciato In Parlamento s! è 
sviluppato un ampio mo
vimento unitario che ha 
ottenuto 13 blocco del dise
gno govtrnat'vo sugli ab
bonamenti o importanti 
accordi per lo sviluppo del 
trasporto pubblico in orai 
regione d'Italia. 

Si è molto discusso an
che delle forme d! lotta' 
è stata ribadita la neces
sita di un .sempre più pun
tuale lavoro nella scelta 
d: pla'taformo e forme di 
!otta che s.ano capaci d: 
rafforzare l'unita fra la 
categor.a o gli utenti, 
coinvolgendo, nel confron
to con il governo anche gli 
enti loca!!, e in particola
re le Rog'on!. 

Alcuni compagni hanno 
precìsalo come, in qucbto 

senso sia importante 11 
contributo che gli autofer
rotranvieri po'ranno dare 
.n.sorendo nella propria 
.nlzialiva vndacale anche 
preciso proposte su! nodi 
do! t.-.iflico cittadino, sul
la salvozza dei centri sto-
T.cì. 

V. compagno Benclni, re-
spon.sabilc del gruppo na-
z.on.ile del trasporti — ri
prendendo l'impostazione 
che 11 compagno Berlin
guer ha dato al tema del 
trasporti noi rapporto che 
ha aperto il dibattito con
gressuale del Pel — si è 
soffermato in particolare 
sull'oggettivo e sempre 
più strotto legame che esi
ste fra una politica dei 
trasporti che privilegi 11 
mezzo pubblLo e la lotta 
por un nuovo assetto del
la città e della vita dei 
cittadini. Soltanto co-
gl.cndo questo — ha dot
to — è possibile battersi 
por un generale risparmio 
di risorso ino! 197*3 sono 
stati .spesi solo por l'au
tomobile 12 mila mil.ard!) 
e per promuovere i no svi
luppo dell'occupazione at
traverso una riconvers'o-
ne produtt.va. a vantaggio 
del mezzo pubblico: treni, 
autobus, navi. 

Tutto quosto natural
mente implica il supera
mento di ogni visione ca
tegoriale del problema (co
me hanno ricordato I com
parai Petruccl, della fede
razione unitaria autoferro
tranvieri e Lancia, della 
Fi.st) e richiede invece un 
p.ù solido e organico col
legamento fra 1 diversi 
settori o lo diverse cate
gorie doi trasporti. In que
sto senso è stato valutato 
positivamente il processo 
di unificazione realizzato 
dalla Cgil (che ha costi
tuito la Fisti e le scelte 
un.Acanti che l'intero mo
vimento sindacale si sta 
dando su quosto proble
ma, come evidenzia lo 
stesso sciopero nazionale 
del trasport! proclamato 
per La fine del mese. 

La necessità di sv.luppa-
re ulteriormente la presen
za e l'impegno del singolo 
mlli 'ante all'Interno delle 
aziende con la costituzione 
di nuove cellule, con una 
opera di proselitismo e di 
formazione di quadri, so
prattutto verso le migliala 
di giovani assunti (8 mila 
solo a Roma) negli ultimi 
anni è stato argomento 
continuamente richiamato 
dal convegno. Tra l'altro 
durante 1 lavori ò stato 
presentato 11 primo nume
ro del mensile del comita
to di coordinamento del 
Pei, Autoferrotranvieri. 

Esigenze 
sociali 

« Proprio il carattere 
strutturale della crlt.1 che 
il paese attraversa — ha 
detto il compagno Barca, 
della direzione, che ha con
cluso il convegno — richie
de da parte nostra la ca
pacità di indicare una via 
di u.-<lta positiva, batten
dosi por una selezione qua
litativa dello sviluppo eli* 
si basi sulle esigenze socia
li e non su astratti dati 
monetari. Si trat ta cioè 
di vedere cosa, dobbiamo 
incrementare e cosa ta-
gli ire. LR scolta del tra
sporto collottvo è carat
terizzante d! un nuovo as
solto produtt.vo fintanto
ché sapra sostituirsi per 
lo mono in parte, a quello 
ohe es.ste non aggiungen
dosi Invece ad una strut
tura <he ha ormai mostra
to ì suoi mali, la sua criai 
irreversibile. E' evidente 
che all'intorno di questa 
scelta complessiva la pub
blicizzazione del servizi è 
un cemento di fondo 

A Roma il 28 gennaio per discutere la piattaforma contrattuale 

Lavoratori dell'aviazione in assemblea 
Il 28 e 29 gennaio, a Roma si 

terra l'assoni bica nazionale dei 
lav oratori e delle strutture di 
base, del trasporto aereo per di
scutere la p alta Torma contrat
tuale. 

La piattaforma che interessa 
23 000 lavoratori, precedo l'uni
fica/ione dj un contratto un.co 
di oltre 30 contratti nazionali ed 
aziendali, frutto di una politica 

j di divisione dei lavoratori ope- j 
rata in questi anni dalle a?ion- i inficio economico, immediato, 

J de. Al centro della piatti l'ormi , upulc per tutti. 
i e la rilorma del L'asporto aereo j La federazione CGIL C1SL-

nell'interesse della collettività 
e del Paese, la difesa dell'occu
pazione contro ì posanti disegni 
di ristrutturazione in atto nel 
settore, l'unita contrattuale fra 
lavoratori navicanti (piloti, as
sistenti di volo e tecnici di vo
lo) e lavoratori di terra, iwcn 
dica/ioni incontrate sull'orsa-
ni/za/ionc del lavoro (orario, 
ambiente, inquadramento un.co, 
dritto allo studio, ecc.), un bc-

UJL sottolinea il valore della 
conquista del tonti atto unico 
non solo per il sonore ma per 
l'inteio mov intento quale pio-
messa e conci./ione per una al
ternativa d sviluppo del tra 
"•porlo acie" nell'aitercsse del 
Paese e per crealo l'unita de! 
fronte ilei l.i\ oiaton dall'ope
ra o al pi ola noi cnnlronti del 
pad'onntu e del Governo 

K' la p' ima v olla in Europi 
e nel inondo c'ie il mo\ iniento 
snd'Ci <• si ponp l'obie'tivo di 
un LUiiliailu un.LO per tulio il 

I settoio del trasporlo acieo. Da 
' qui lo resistenze certamente du

re e posanti e quindi lo scontro 
cui sj propinano i lavoratori del 
set'oie lori dell'unita realizzai» 
e dei sô of-Mio della Federazio
ne CGIL CISL 1*1L sulla piatta-
torma e MJJ suoi obiettivi 1J 
Dite'lvo del'a Federa/ one uni-
* ir. i dt 'la categoria ha eletto 
la nuov a sc^u lena nazionale 
LIIO I su,'a (.osi composta: Mi-
ehejo"i, Agboti. M ynenu. Per-
r a. -Mancini. .Mar!int, Fanelli. 
E .uiRio, Castro. 
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